
 Interrogazione n. 1208
presentata in data 15 aprile 2013
a iniziativa del Consigliere Latini
“Trasloco del personale a Fabriano nessuna razionalizzazione solo aggravio di
spese”
a risposta scritta

Premesso:
che l’Asur sta procedendo alla riorganizzazione  dei servizi amministrativi, tecnici e

sanitari e alla smobilitazione delle strutture amministrative delle diverse zone territoriali di
Jesi, Senigallia ed Ancona, accentrando tutto  in un’unica sede sita in Fabriano;

che l’accorpamento delle personale amministrativo di circa 200 unità in un’unica sede
comporta l’acquisto a Fabriano di una intera palazzina per un investimento da 3,5 milioni di
euro;

che l’Asur ha richiesto alla Regione Marche di esternalizzare una parte del ciclo passivo
del bilancio anziché reperire personale interno già strutturato,  per un costo complessivo di
3,2 milioni di euro;

che tramite una lettera circolare è stato annunciato ai direttori di area vasta l’avvio delle
procedure di mobilità del personale amministrativo, prima in forma volontaria e poi coatta,
senza alcun precedente accordo ne confronto vero con le OO.SS e la RSU,  al fine di poter
far emergere ipotesi organizzative alternative da quelle ipotizzate e ridurre al minimo la
perdita di professionalità per il cambio delle mansioni;

che agli stessi dirigenti sia prevista una corposa “indennità di trasferta” per il trasferi-
mento nella nuova sede di Fabriano per un ammontare di  circa 48 mila euro;

che per il semplice personale amministrativo invece, nessuna indennità di trasferta,
pertanto sarebbero costretti a spostamenti di 80/100 km giornalieri i cui costi graverebbero
pesantemente sullo stipendi mensile di ca € 1200/1300 al mese;

 Considerato:
che la Sanità a livello Nazionale e Regionale sta subendo piani di riorganizzazione che,

per la Regione Marche  significa tagli netti di 511 posti letto e la perdita di lavoro a 450
precari;

che proprio la Regione Marche con delibera di Giunta n. 1696 del 3/12/2012  ha fatto un
taglio netto del 50% sulle spese a carico della sanità per i pannolini che è andata a colpire
le famiglie e le fasce più deboli, penalizzando inoltre  la dignità  umana;

che ad oggi per effetto della pesante spending review applicata senza una razionalizza-
zione vera della spesa, si mette a repentaglio il diritto alla salute del cittadino;

INTERROGA

la  Giunta Regionale per sapere:
1) se risponde al vero l’attribuzione di un’indennità di trasferta e che riguarda solo il

personale Dirigente;
2) se non si possa tentare di  specializzare gli apparati amministrativi delle ex zone

territoriali redistribuendo le funzioni e garantendo la presenza degli  uffici diffusi su tutto
il territorio dell’Area Vasta, al fine di rispondere alle esigenze dell’utenza esterna ed
interna;

3) se non si possono utilizzare le innovazioni tecnologiche che permetterebbero di evitare
di fare investimenti milionari che in questo momento rappresenterebbe uno schiaffo alla
spending review e al fantomatico piano sanitario;

4) se la moratoria dei 40 giorni sull’applicazione delle procedure di riorganizzazione,
istituita dall’Assessorato sulla sanità, possa essere annullata.


